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Campagna di vaccinazione: sviluppo e criticità (di Mario Barbuto)
  Care amiche, cari amici,
  sia pure con tanta difficoltà e situazioni molto eterogenee, sta finalmente mettendosi in moto in tutta Italia la campagna vaccinale, con l'assegnazione delle previste priorità per i possessori di L. 104 art.3 comma 3, sulla base delle raccomandazioni emanate dal Ministero della Salute il 12 marzo scorso.

  Da più parti, tuttavia, sono state segnalate criticità dovute alla inaccessibilità di alcune piattaforme regionali di prenotazione e alla confusione nelle direttive che ogni regione ha emanato in proprio. Per tali criticità promuoveremo una specifica azione di segnalazione e di denuncia per l'ennesima violazione dei diritti di accessibilità e fruibilità dei servizi pubblici per tutti, tanto più grave poiché coinvolge la salute dei cittadini.

  Abbiamo preso atto, inoltre, del numero di persone non vedenti o ipovedenti gravi che purtroppo non dispongono della certificazione derivante da legge 104 e raccomandiamo loro di rivolgersi al proprio medico di medicina generale per chiedere comunque l'inserimento nell'elenco delle vaccinazioni prioritarie in quanto portatori di disabilità grave, rientrante tra le categorie indicate nelle raccomandazioni ministeriali.

  In alcune situazioni prontamente segnalate nelle scorse settimane, la Presidenza Nazionale è intervenuta accanto al presidente regionale o sezionale per rinforzare quell'esercizio del ruolo di rappresentanza e tutela che compete alla nostra Associazione dinanzi alle autorità politiche e sanitarie di volta in volta coinvolte, spesso con risultati confortanti che hanno favorito soluzioni positive a vantaggio delle persone in attesa di vaccinazione.

  Di conseguenza, colgo questa occasione per sollecitare i nostri presidenti regionali a mantenere costante il rapporto con i presidenti delle sezioni territoriali per valutare insieme eventuali azioni di supporto per le quali questa Presidenza nazionale assicura e conferma ogni disponibilità.

  Mi permetto raccomandare a tutti i presidenti sezionali di istituire nelle sezioni unità di supporto e presa in carico anche di nostri singoli associati e rappresentati, al fine di curare in modo adeguato le situazioni più difficili, seguendole perfino passo passo, con l'obiettivo di garantire al maggior numero di persone una vaccinazione in tempi rapidi, per la salute e la sicurezza di tutti.

  Prego i presidenti regionali di far pervenire a questa presidenza una sintetica nota riassuntiva della situazione nella propria regione, evidenziando in particolare le criticità in atto e quelle già risolte, in modo da monitorare costantemente l'andamento della campagna vaccinale e porre in essere eventuali interventi di tutela e di rinforzo dell'azione già condotta brillantemente dai dirigenti territoriali e regionali.

  Le note in parola saranno rese pubbliche tramite il nostro sito web o altro mezzo idoneo a consentire a tutti, in presa diretta, una informazione dettagliata sull'evolversi della situazione.

  Ringrazio per l'attenzione e la collaborazione e rimango in attesa di pronto riscontro da parte dei presidenti regionali.

  Un caro augurio di buon lavoro e un fraterno abbraccio a tutte e a tutti.
Mario Barbuto

Soggiorno «Primo Sole»
  Dal 29 maggio al 12 giugno 2021, presso il Centro «Le Torri G. Fucà - Olympic Beach Hotel» di Tirrenia, Irifor Nazionale organizzerà anche quest'anno il soggiorno «Primo Sole», dedicato alla terza età, ma aperto a tutti i soci, per favorire il processo di inclusione e di integrazione tra generazioni.

  L'offerta del soggiorno, a persona, valida sia per gli ospiti con disabilità visiva sia per gli accompagnatori, si articola nei seguenti importi:

  - Camera singola in Torre B euro 868,00;
  - Camera doppia in Torre B euro 798,00;
  - Camera doppia in Torre A euro 980,00.
  - Servizio di Pensione Completa con acqua e vino ai pasti;
  - cocktail di benvenuto;
  - cena Tipica con degustazione dei piatti Toscani e Trentini;
  - sala riunioni a completa disposizione per iniziative e serate ludiche;
  - animazione e intrattenimento;
  - una serata con piano bar con cantante;
  - servizio spiaggia (ombrellone e sdraio);
  Alla quota va aggiunta la tassa di soggiorno di euro 7,50, dovuta al comune di Pisa.

  Servizi a richiesta a pagamento:

  a. Escursioni.

  b. Parrucchiera.

  c. Estetista.

  d. Infermiera.

  Corso gratuito di Alfabetizzazione informatica per computer e per smartphone.

  I corsi di Alfabetizzazione informatica saranno tenuti, con la consueta competenza, dal nostro Nunziante Esposito e dovranno essere richiesti all'atto della prenotazione del soggiorno.

  Attività ludico ricreative

  Con la collaborazione dello staff dell'hotel saranno organizzati giochi di squadra, tornei amichevoli di showdown, Bowling, bocce e scacchi per il divertimento di tutti. Non mancheranno infine, serate culturali ed eventi musicali.

  Prenotazioni e informazioni

  Per prenotazioni inviare mail al seguente indirizzo mail:
  archivio@irifor.eu

  Per informazioni, chiarimenti circa i transfert da e per le stazioni ferroviarie di Pisa e Livorno è possibile rivolgersi direttamente a:

  Olympic Beach Le Torri

  tel.: 050 32.270 

  fax: 050 37 485

  e-mail: info@centroletorri.it

  Tutte le attività saranno realizzate nel rispetto delle normative anti Covid 19 vigenti al momento dello svolgimento dell'iniziativa.

Ultime novità Inps: Decreto «Sostegni»

  Misure di sostegno per i lavoratori con disabilità e per chi presta assistenza a familiare con disabilità grave

  Facciamo il punto sulle ultime novità provenienti dall'Inps e, sul piano normativo, dalla decretazione d'urgenza, che interessano sia i lavoratori con disabilità, sia i lavoratori che assistono familiari con disabilità grave.

  Lavoratori dipendenti:
  nuovo congedo parentale Covid-19, prorogato fino al 30 giugno 2021 (Inps, messaggio n. 1276 del 25-03-2021, all 1). Il Decreto Legge 13 marzo 2021, n. 30, ha previsto un nuovo congedo parentale per i lavoratori dipendenti con figli affetti da Covid-19, in quarantena da contatto, oppure nei casi di sospensione dell'attività didattica in presenza o di chiusura dei centri diurni assistenziali. Il nuovo congedo è indennizzato al 50 per cento della retribuzione e spetta ai genitori lavoratori dipendenti pubblici e privati, alternativamente tra loro (non negli stessi giorni), per figli conviventi minori di anni 14. Per poter fruire del congedo in esame per la cura di figli con disabilità grave (art. 3, comma 3, legge n. 104-1992), non sono richiesti il requisito della convivenza e del limite di 14 anni di età.
  Per la domanda del congedo, si avvisa che i genitori lavoratori dipendenti privati, i quali, solitamente, si avvalgono dei canali telematici Inps per la presentazione delle domande di permessi e-o congedi, dovranno, al momento, formalizzare la richiesta direttamente al datore di lavoro, perché l'Inps non ha ancora rilasciato il nuovo sistema per la presentazione delle domande. È, comunque, già possibile fruire del congedo in argomento con richiesta al datore di lavoro, regolarizzando la medesima, successivamente, presentando l'apposita domanda telematica all'Inps. Sul punto, l'Ente previdenziale diramerà un nuovo messaggio.
  I genitori lavoratori dipendenti pubblici, invece, continueranno a presentare la domanda di congedo direttamente alla propria Amministrazione pubblica datrice di lavoro, secondo le consuete indicazioni.

  Per i genitori di figli di età compresa tra i 14 e i 16 anni, è previsto il diritto di astenersi dal lavoro senza corresponsione di retribuzione o indennità, e senza contribuzione figurativa (assenza assimilabile all'aspettativa dal lavoro), per la cui fruizione deve essere presentata domanda ai soli datori di lavoro e non all'Inps.

  Lavoratori fragili (Decreto «Sostegni»):

  L'art. 15 del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, estende fino al 30 giugno 2021 le tutele disposte a favore dei lavoratori fragili dal Decreto «Cura Italia». In particolare, viene prorogata fino al 30 giugno 2021 la possibilità per i dipendenti (pubblici o privati) con immunodeficienze, affetti da patologie oncologiche e-o da disabilità grave di svolgere l'attività in modalità di lavoro agile. Viene prorogata fino al 30 giugno 2021, per i dipendenti pubblici e privati, l'equiparazione delle assenze dal lavoro al ricovero ospedaliero (art. 26 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18). Viene, altresì, confermato che tali periodi di assenza dal servizio non sono computabili ai fini del periodo di comporto. E, ancora, che in questi casi agli interessati spetterà una indennità sostitutiva corrisposta dall'Inps, di importo inferiore rispetto alla ordinaria retribuzione del datore di lavoro, secondo le modalità indicate nel messaggio 2584 del 24-06-2020 (all. 2). Sotto quest'ultimo aspetto, tenuto conto dell'importo più basso dell'indennità sostitutiva rispetto allo stipendio, rinnoviamo l'invito a far uso dell'assenza per malattia equiparata al ricovero ospedaliero solo in caso di effettiva necessità.

  L'art. 34 del Decreto «Sostegni» istituisce un Fondo denominato «Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità». Occorrerà attendere uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri per conoscere meglio i criteri e le modalità per l'utilizzazione delle risorse a disposizione (per il 2021, si parla di una dotazione di 100 milioni di Euro), volte a finanziare progetti per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità.

  Permessi assistenziali legge n. 104-1992 (art. 3 e 6) e lavoro a tempo parziale di tipo verticale o di tipo misto.
  Nuove istruzioni (Inps, circolare n. 45 del 19-03-2021, all. 3). Con questa circolare, l'Inps fornisce nuove indicazioni relative al riproporzionamento della durata dei permessi fruiti da lavoratori dipendenti in part-time verticale o misto alla luce degli orientamenti della Corte di Cassazione, che con due decisioni (sentenze 29 settembre 2017, n. 22925 e 20 febbraio 2018, n. 4069) ha statuito che la durata dei permessi, qualora la percentuale del tempo parziale di tipo verticale superi il 50 percento del tempo pieno previsto dal contratto collettivo, non debba subire decurtazioni in ragione del ridotto orario di lavoro; ciò vale per i permessi L. 104-92 a giorni (3 giorni al mese) e per quelli a ore (2 ore al giorno).

  L'Ente previdenziale conferma, altresì, le disposizioni fornite al par. 2 del messaggio n. 3114-2018 sia per il part-time orizzontale sia per il part-time verticale e di tipo misto fino al 50 percento. Pertanto, i tre giorni al mese o le due ore giornaliere di permesso non andranno riproporzionati in caso di part-time orizzontale; lo saranno per il part-time verticale o misto secondo il calcolo riportato nel messaggio prima indicato.
  Nb: Ogni allegato è consultabile sul sito dell'Unione, www.uici.it nella sezione dedicata ai Comunicati (Comunicato n. 30-2021).
Vaccini: la pre-adesione anche nelle sedi Uici Piemonte
  Dall'inizio di questa settimana, nelle sedi piemontesi dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è possibile farsi assistere per prenotare la vaccinazione anti Covid. L'iniziativa riguarda l'intero territorio regionale ed è stata assunta dopo che la Regione Piemonte ha comunicato l'apertura delle pre-adesioni riguardanti i cittadini fragili dai 16 ai 59 anni che non rientrano nella categoria degli «estremamente vulnerabili».

  «I ciechi e gli ipovedenti» spiega il Presidente di Uici Piemonte, Franco Lepore «sono tra coloro che più di altri hanno patito i disagi dell'emergenza sanitaria; sono inoltre tra le persone più esposte al rischio di contagio, dato che per muoversi hanno bisogno del contatto con il proprio accompagnatore o di toccare l'ambiente circostante per orientarsi. In un momento così delicato» prosegue Lepore «vogliamo essere parte attiva nella battaglia alla pandemia e offrire un aiuto concreto a tutti i ciechi e agli ipovedenti del Piemonte».
  Da lunedì 26 aprile, le sedi territoriali dell'Uici di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino e Vercelli, sono dunque a disposizione dei ciechi e degli ipovedenti per la compilazione del modulo online che consente di effettuare la pre-adesione al vaccino tramite il portale www.ilpiemontetivaccina.it.
  Per registrarsi sulla piattaforma occorre avere a portata di mano il proprio codice fiscale, il numero della tessera sanitaria e i recapiti personali, che le Asl utilizzeranno per la convocazione di chi dovrà vaccinarsi.
  «In questi giorni abbiamo ricevuto parecchie richieste da tantissime persone» conclude Lepore. «Il nostro obiettivo è quello di metterci al servizio della comunità per garantire al maggior numero di persone la vaccinazione in tempi rapidi. Abbiamo a cuore la salute e la sicurezza di tutti, in questo momento nessuno deve essere lasciato solo».
Medaglia d'oro nel tandem Alessia Refolo trionfa con gli occhi di Giorgia Bonetti (di Stefano Volpe)
(da «Il Mattino di Padova» del 19-04-2021)
  La ragazza di Mestrino agonista su pista ha accettato l'invito di Alex Zanardi

  Tricolore dopo solo quattro allenamenti assieme all'atleta disabile piemontese 

  «Essere gli occhi di un'altra persona è qualcosa di meraviglioso». Nelle parole di Giorgia Bonetti c'è la potenza del trionfo appena conquistato. E non è solo per la maglia tricolore, la medaglia d'oro al petto, il titolo di campionessa italiana guadagnato al primo tentativo. È un trionfo di vita.

  Giorgia Bonetti, 20 anni di Mestrino, domenica 11 scorsa a Marina di Massa ha vinto il campionato italiano su strada di paraciclismo nella categoria tandem, in coppia con Alessia Refolo. Giorgia è stata la guida di Alessia, 30enne atleta non vedente di Ivrea, che da anni si distingue nello sport paralimpico in varie discipline. Ma a cui mancava un alloro importante. Le storie di vita di Giorgia e Alessia non potrebbero essere più diverse.
  Due percorsi distinti e paralleli che una volta incontratisi hanno scatenato una reazione magica.
  «Ho iniziato a pedalare quando andavo in quarta elementare», racconta la padovana. «La bicicletta è sempre stata nel dna della mia famiglia. Mio padre e mio zio hanno fondato e gestiscono un'azienda di telai a Campo San Martino. Mi hanno messo loro in sella e da lì non sono più scesa. Corro con il team T-Red Factory Racing di Desenzano Under 23, principalmente su pista».

  L'incontro con lo sport paralimpico è arrivato quando Giorgia era adolescente.
  «Un giorno si presenta nella nostra azienda Alex Zanardi. Aveva sentito parlare del fatto che mio padre realizza cose strane con i telai e così era arrivato con un'idea particolare da sviluppare. Si sono messi a lavorare e da quel giorno Alex non ci ha più lasciati. Ogni volta che vinceva una medaglia la portava in azienda e per me è sempre stato un punto di riferimento. Si interessava alla mia carriera, mi dava consigli, mi sgridava se sbagliavo».

  Finché non le arriva la proposta di provare l'avventura paralimpica.

  «Alex e Pierino Dainese, il presidente di Anmil Sport Italia, mi hanno chiesto se me la sentissi di fare da guida a una ciclista cieca. Mio padre era d'accordo, anzi ha caldeggiato la proposta visto che è rimasto uno dei pochi a produrre tandem artigianali. Era il 2019, conosco Alessia».

  Amore a prima vista?

  «Devo dire che la scintilla non è scattata subito. Alessia voleva solo provare a pedalare, ma dal punto di vista agonistico era concentrata sull'atletica. Così dopo qualche mese ci siamo perse. Finché lo scorso autunno Alessia decide di fare sul serio e viene tesserata da Obiettivo3, il progetto di Zanardi. Ci alleniamo per la prima volta a novembre poi, complice la pandemia, riusciamo a rivederci solo a febbraio. In quell'occasione passiamo tre giorni d'allenamento intensi assieme e ci diamo appuntamento a Marina di Massa».

  Avete vinto il titolo italiano dopo esservi allenate solo 4 volte insieme?

  «Proprio così. Ed è per questo che non ci saremmo mai aspettate di salire sul grandino più alto del podio. Certo, ognuna di noi si è allenata per conto proprio, io con la mia squadra e lei a Ivrea».

  Come avete fatto?

  «Parlandoci molto, dicendo quando dovevamo spingere e quando c'era da andare più caute. Siamo partite bene, le nostre rivali si sono staccate subito mentre noi siamo rimaste di più in scia agli uomini. Dopo aver preso vantaggio ci siamo gestite bene e credo che la differenza l'abbia fatta la grande grinta di entrambe. Oltre al dialogo. Ma quello, con Alessia, è impossibile non averlo».

  Parla molto?

  «In continuazione. Quella ragazza è una forza della natura, ha un'energia contagiosa. In allenamento vuole sapere tutto, i paesaggi che stiamo attraversando, lo scenario attorno. Quando facciamo le foto mi chiede di dirmi in che posa si è messa e cosa c'è sullo sfondo. E poi i colori. Ogni oggetto che trova vuol sapere che di che colore è. La cosa mi aveva un po' spiazzato al punto che le ho chiesto spiegazioni. Mi ha detto che da bambina, prima che la malattia prendesse il sopravvento, riusciva a distinguere i colori».

  È in quel momento che si è sentita essere «gli occhi di un'altra persona»?

«Sì. Dovendo raccontare ciò che mi circonda in modo dettagliato, mi sono resa conto della fortuna che ho a poter vivere pienamente tutto. È una sensazione unica che mi ha arricchito e appagato tantissimo. Invito chiunque abbia la possibilità a fare un'esperienza da guida per un non vedente».

  Che sensazione le ha lasciato la vittoria?

  «Devo ancora rendermene conto totalmente. L'emozione più grande è stata quella di aver aiutato in modo decisivo una ragazza che inseguiva fortemente questo successo».

  Sogni futuri?

  «Sto studiando scienze motorie, il mio obiettivo è quello di lavorare a tempo pieno nel mondo della disabilità. Sogno le Paralimpiadi, per pensare a Tokyo forse è troppo tardi, ma per Parigi mai dire mai. Con Alessia siamo all'inizio della nostra avventura, possiamo migliorare molto. Ci divide solo la distanza, mi auguro di poter passare più tempo in futuro assieme a lei».

Stefano Volpe
Giovane non vedente al lavoro con la Croce Rossa

  Da Visso e Uici un progetto pilota tra i primi in Italia

  Il tirocinio formativo di Mirco Loretoni fa parte del piano «Ci vediamo al lavoro» promosso dall'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti delle Marche con il sostegno dell'8x1000 della Chiesa Valdese

  «C'è chi deve essere accompagnato in ospedale a fare terapie importanti, chi è positivo al Covid e ha bisogno di farmaci a casa, ci sono gli anziani che non possono uscire per fare la spesa e chi ha perso il lavoro e ha bisogno di un pacco alimentare. Le chiamate sono sempre tante, le giornate volano e quando la sera torni a casa sei soddisfatto di te perché hai avuto la possibilità di aiutare tutte queste persone ad andare avanti. E andare avanti, in certi giorni, è molto complicato».

  Mirco Loretoni ha 36 anni e un ottimismo incrollabile. Perito elettrico-elettronico, dieci anni fa un grave incidente sul lavoro gli ha portato via la vista, ma non la voglia di costruire. Giovane consigliere comunale a Visso (Mc) e socio dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti delle Marche, in questi mesi è impegnato nella sede della Croce Rossa del piccolo comune montano, in uno dei tirocini formativi attivati dall'Uici regionale nell'ambito del progetto «Ci vediamo al lavoro».

  Lanciato due anni fa con il duplice obiettivo di incentivare l'inserimento lavorativo dei giovani non vedenti o ipovedenti e sensibilizzare il mondo produttivo sulle loro potenzialità, nel caso di Mirco il piano è andato oltre, trasformandosi di fatto in un progetto pilota tra i primi a livello nazionale per l'inserimento degli operatori disabili visivi nelle Cri.

  «Seguiamo l'esperienza lavorativa di Mirco con grande soddisfazione» commenta il presidente Uici Marche, Cristiano Vittori. «La sua attività sta centrando più di un risultato. Ringraziamo l'8x1000 della Chiesa Valdese che sostiene il tirocinio, la Croce Rossa di Visso che lo ha accolto e il nostro giovane socio che si è messo in gioco dimostrando tutta la sua professionalità e umanità».

  Mirco, che tipo di mansioni svolgi?

  «Oltre al 118, la Croce Rossa svolge attività di assistenza alla popolazione. Io faccio parte di una squadra che si occupa della consegna dei beni di prima necessità alle famiglie, che accompagna pazienti a fare terapie e mi occupo della gestione dati del magazzino dei beni alimentari: in pratica carico sul computer tutti i dati relativi alle consegne e alle attività che gli operatori della Croce Rossa svolgono ogni giorno. Mi trovo benissimo e mi piace molto, è un compito che avevo già svolto prima di perdere la vista. Spero non si esaurisca con la fine del tirocinio».

  Su quale territorio operate?

  «La Croce Rossa di Visso è diretta da David Celi e opera anche nei comuni di Ussita, Castelsantangelo sul Nera, Monte Cavallo e Pieve Torina, per un totale di circa 4 mila abitanti. La situazione è particolare perché moltissime famiglie sono nelle Sae (le abitazioni di emergenza del dopo terremoto) e ora devono fare i conti anche con il Covid. Ogni tanto qualcuno ha la tentazione di lasciarsi andare, poi vedono me ed è come se ricevessero una nuova spinta: è un reciproco scambio di energia».

  Il terremoto, è un peso specifico doppio per le difficoltà che gravano sulle popolazioni della zona. Ma se ne parli a Mirco ecco che riaffiora l'ottimismo: «Sì, c'è molto da ricostruire, ma tante attività stanno ripartendo. Ce la faremo».
Assemblea associativa Uici Parma

  Si è svolta da remoto nella mattinata di domenica 11 aprile l'annuale assemblea associativa della Sezione Territoriale di Parma dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dedicata alle attività del 2020.
  Nutrita la partecipazione sulla piattaforma per audio-video conferenze Zoom, che ha visto la presenza di autorità istituzionali cittadine e associative nazionali.
  Il Sindaco di Parma Federico Pizzarotti ha portato il proprio saluto personale, soffermandosi sulle collaborazioni in essere con la sezione Uici di Parma e sull'incontro recentemente avuto con le associazioni dei disabili.
  L'intervento dell'Assessore al Welfare Laura Rossi ha ribadito la volontà di proseguire nella collaborazione con l'Unione che, anche grazie al contributo di una figura importante come quella del Disability Manager, vedrà ancora l'Amministrazione a sostegno delle problematiche dei disabili visivi.

  In rappresentanza del Presidente Nazionale Uici è intervenuto il membro della Direzione Nazionale Vincenzo Massa, seguito dal Consigliere Nazionale Giovanni Taverna e dal Presidente Regionale Stefano Tortini.
  Tra gli interventi anche quelli del Presidente Provinciale dell'Ente Nazionale Sordi e Presidente della Federazione delle Associazioni Nazionali Disabili Gabriele Dall'Asta ed il Vice Presidente Provinciale dell'Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili Umberto Guidoni.
  A portare il saluto dei Lions Club, organizzazione da sempre vicina alle tematiche dei non vedenti, sono intervenuti il Secondo Vice Governatore del Distretto 108 Tb Cristian Bertolini e Paola Maccioni del Lions Club Parma Farnese.

  La discussione dell'assemblea si è svolta sui temi della relazione morale redatta dal Presidente Sezionale Guido Schianchi e sul bilancio consuntivo 2020. Nonostante le difficoltà dovute alla pandemia, le iniziative sono state numerose.
  Gli uffici sezionali hanno fornito assistenza per lo svolgimento delle pratiche di riconoscimento dell'invalidità. I vari referenti si sono impegnati per il superamento delle barriere architettoniche con particolare riferimento a semafori e mezzi di trasporto pubblico.
  Si è consolidata la collaborazione con la Fand, l'Anmic e l'Ens, è proseguito il sostegno alla lettura attraverso il Libro Parlato e sono state delineate molte altre iniziative che si concretizzeranno nei prossimi mesi.
  La raccolta di fondi per il sostegno della struttura sezionale e delle sue attività ha necessariamente avuto una battuta d'arresto, ma il Presidente Schianchi ed il Consiglio Sezionale sono particolarmente impegnati nel reperimento delle indispensabili risorse economiche.
  Gli interventi dei soci sono stati incentrati sulla necessità di proseguire nel superamento delle barriere architettoniche-sensoriali rendendo sempre più fruibili gli autobus cittadini ed i percorsi pedonali. In riferimento alla fruibilità dei marciapiedi diversi interventi sono stati dedicati alla pericolosità rappresentata dai monopattini elettrici e da altri veicoli silenziosi come le auto elettriche, auspicando l'adozione di idonei dispositivi a bordo che consentano di percepire l'avvicinarsi del mezzo anche attraverso l'udito.

  Anche il tema del lavoro è stato oggetto degli interventi sottolineando il valore e le opportunità offerte dalle nuove tecnologie, a condizione che siano concepite con criteri di accessibilità, pur riconoscendo che impieghi più tradizionali come quello del centralinista e massofisioterapista, grazie all'evoluzione operativa a cui vanno incontro, possono offrire ancora delle opportunità.
  Da registrare inoltre l'importanza di alcuni interventi dedicati alle tematiche dei bambini ciechi od ipovedenti, dei giovani ed alla pratica di attività sportive utili anche per favorire l'aggregazione dei disabili visivi.

  Nei loro interventi conclusivi il membro della Direzione Nazionale Vincenzo Massa ed il Presidente Regionale Stefano Tortini hanno comunicato le varie iniziative formative e ricreative che si stanno per concretizzare a livello nazionale e regionale, oltre all'impegno profuso anche per l'accesso alle vaccinazioni anti Covid-19 per una categoria fragile come quella dei ciechi e degli ipovedenti.

  A conclusione del dibattito, i due documenti sottoposti alla valutazione dell'assemblea sono stati accolti favorevolmente da tutti i soci presenti.
Dopo 15 anni torno a scuola (di Sipontina Prencipe)
  Il 6 aprile del 2005 mi sono laureata in Lingue e Letterature Straniere, presso l'Università La Sapienza di Roma, con 105. L'anno scorso, dopo 15 anni torno a scuola. Da ottobre 2020 a gennaio 2021 ho frequentato online i corsi organizzati dall'Irifor. Ho scelto 4 moduli:

  - la persona disabile visiva in età evolutiva, con deficit complessi: integrazione delle competenze diagnostiche, riabilitative ed educative;

  - l'apprendimento della scrittura Braille, per gli alunni non vedenti e ipovedenti;

sussidi didattici e discipline;

  - tifloinformatica e scuola.
  Mi manca il modulo riguardante l'integrazione scolastica che, spero venga riproposto il prossimo settembre.

  Tutti i temi trattati sono stati molto interessanti, ma alcuni mi hanno colpito maggiormente:
  - la gestione del comportamento problema;

  - la didattica del Braille;

  - i sussidi didattici consigliati, per studenti non vedenti e ipovedenti;

  - l'informatica.

  Le lezioni si sono svolte tramite il sistema di video conferenza Zoom, il martedì, mercoledì e giovedì, dalle 15,00 alle 19,00. L'aula per me non era virtuale, ma fisica; immaginavo di stare seduta al banco, come a scuola, insieme ai compagni di diverse età e categorie: insegnanti, genitori di ragazzi con disabilità visiva, responsabili dei centri di consulenza tiflodidattica. Di fronte a me c'erano gli insegnanti che spiegavano gli argomenti con dedizione, passione, professionalità.
  Amavo sedermi davanti, per ascoltare meglio i concetti fondamentali. Intervenivo spesso, per domande ed osservazioni. Ho avuto riscontri positivi con gli organizzatori ed i docenti dell'Irifor, perché a prescindere dalle lezioni, mi hanno trasmesso l'esperienza, guida importante per il mio cammino formativo.
  L'ente ha lavorato e lavora tanto, per rendere accessibile il materiale per lo studio e le prove d'esame. Il 25 marzo ho sostenuto il colloquio orale sui 4 moduli, superandolo brillantemente. La commissione mi ha chiesto: «Come mai lei ha frequentato questi corsi?», ho risposto: «Per cultura personale, offrire la consulenza ai genitori, insegnanti ed educatori dei diversamente abili. Un giorno vorrei insegnare il Braille e l'Informatica ai non vedenti e ipovedenti con e senza minorazioni aggiuntive, affiancando il docente di sostegno in classe. Nella città in cui vivo vige una scarsa cultura della disabilità visiva, eccezion fatta per chi conosce le mie abilità».
  I corsi sono stati un trampolino di lancio, visto che l'Uici di Foggia mi ha nominata rappresentante di zona, per il territorio di Manfredonia, Mattinata e Monte Sant'Angelo; quindi, mi farò carico, chi ha bisogno può chiedermi una consulenza e riferirò al consiglio sezionale, le difficoltà di integrazione scolastica e sociale dei soggetti interessati.

  Il 18 aprile 2021 sono intervenuta in videoconferenza come ospite al programma «Quelli della Domenica», in onda ogni domenica alle 10,30 trasmesso in streaming su Radio Manfredonia Centro. L'emittente radiofonica è stata sensibilissima nei miei confronti, concedendomi l'opportunità di trattare le problematiche relative alla pluridisabilità.

  Il 21 aprile ho ricevuto via e-mail gli attestati dei moduli frequentati; sono riconoscimenti, per i traguardi da me raggiunti e non semplici pezzi di carta. Certamente, rappresentano un motivo in più, per farmi spazio nella società in cui vivo.

  Concludo questo articolo, facendo due appelli: appena ripartiranno i corsi Irifor, non perdete l'occasione, perché sono treni importanti per la vostra vita. I non vedenti e ipovedenti hanno il rifiuto dell'informatica e delle nuove tecnologie: è inaccettabile questo! Iscrivetevi ai corsi di informatica, per scoprire le novità offerte dai nuovi software adattativi e dispositivi touch screen.
Sipontina Prencipe
Museo Omero: Pronti ad aprire anche nel fine settimana

  Si ricorda che da martedì 27 aprile 2021 il Museo Tattile Statale Omero ha potuto finalmente riaprire le porte al pubblico, anche nei giorni festivi e durante il fine settimana.

  Eccetto il lunedì, canonico giorno di chiusura, il museo è aperto tutti pomeriggi dalle 16,00 alle 19,00, la domenica e i festivi, anche la mattina dalle 10,00 alle 13,00.
  L'ingresso è sempre gratuito, ma la prenotazione è obbligatoria al 335 56 96 985 (cell. o whatsapp) o inviando una e-mail a: didattica@museoomero.it.
  Permangono al contempo le buone prassi già adottate per la visita in sicurezza: distanziamento, guanti monouso, entrate contingentate.

  Tutte le informazioni sul sito www.museoomero.it
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
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